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Nella Regione e negli enti locali ir' * 

Un editoriale d i « Rinascita » 
i V 
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avanza in Umbria 
la./riroF^^.mtese;.:.'... 
più salde e unitarie HI 

Le conseguenze più eviden
ti dei imitali rapporti di for
za politici prodotti dalle con-
stillazioni • popolari del i '75 e 
del '76 sono stali — con la 
fine della pretesa centratila 
del parlilo democratico cri
stiano — l'avvio e il gradua-
le ampliarsi in tulio il Paese 
di un processo te.-o a resti
tuire . alle ' istituzioni eletti
ve ipiel ruolo di centralità lo
ro assegnato, nel complesso si-
•Iciua della democrazia ila-
liana, dalla Costituzione re
pubblicana. L 

Tulio ciò Ita comportato ai 
vertici nazionali come alla 
periferia la caduta di « gran 
parie delle delimitazioni e del
le discriminazioni sulle quali 
M sono rctli il sistema di po
tere e la trentennale azione di 
governo , della DC. Tra re-
sinlenze e difficoltà ma con 
continuità è andato afferman
dosi un clima politico diver
so dal passalo, ancoralo ad un 
confronto reale tra le forze po
litiche, nel (piale il problema 
della vita e della fuu/.ionalitìi 
delle istituzioni democratiche 
è sialo, in rapporto alla crisi 

ed ai pericoli che minaccia
no la democrazia italiana, uno 
dei temi di maggior rilevanza. 

In questo clima si è giunti 
ad un accordo nazionale fal
lo proprio dal Parlamento e 
dal governo, mentre nel Paese 
si è pervenuti ad una varietà 
di soluzioni, aderenti alle par
ticolarità di ogni regione, ispi
rate ad uno spirilo di inlesa 
tra le forze democratiche. Si 
tratta, giova notarlo, di qual
cosa di segno opposto a (pian
to si verificò negli anni *60 
quando sì tentò di uniformare 
la vita delle amministrazioni 
locali alla formula nazionale 
del centrosinistra, sulla base 
di mia nella preclusione nei 
confronti del PCI. Quello che 
sia accadendo oggi è cosa di
versa perchè dà alla vita demo
cratica ed ai rapporti tra le 
forze politiche una vitalità 
nuo\a ed una articolazione 
che corrisponde alle esigenze 
di rinnovamento del costume 
politico e della corruzione di 
uno Sialo fondalo -.olle auto
nomie, sul controllo democra
tico e sulla partecipazione po
polare. 

Un ampio confronto politico 
• Le 'vicende del confronto 
politico in Umbria si inseri
scono in questo contesto. Ab
biamo ritenuto, da parte no
stra, che anche in una aregione 
rossa » tradizionale fosse ne
cessario superare vecchie pre
clusioni o lavorare ad una in
lesa tra le forze democratiche 
con l'ambizione di portare un 
contributo al processo in alto 
a livello nazionale e soprat
tutto per rispondere alla esi
genza di dare una base più am
pia alla battaglia contro la 
crisi e per un nuovo sviluppo 
della società regionale. 

Sentiamo, perciò, di dover 
dare un giudizio altamente 
positivo del confronto che si 
è sviluppato in Umbria e che 
ha coinvolto, con il nostro 
parlilo, il PSI, la DC, il PRI, 
il PSDI. Esso si è svolto alla 
luce del sole, oltre che nelle 
redi ' istituzionali, sulla slam
pa, in numerosi incontri bila
terali e collegiali tra i parlili 
e attraverso un intenso dibat
tito clic è passalo all'interno di 
ogni forza politica. Il dibatti
to politico ne ha guadagnato 
ìn ampiezza ed in qualità. 

• Le forze politiche oggi co
noscono - direttamente le ri
spettive posizioni e questo è 
un elemento di chiarezza che 
relega ai margini della vila 
politica regionale • un meto
do arretralo e spesso dete
riore, basalo sulle contrappo
sizioni aprioristiche, sulla di
storsione sistematica ed a vol
te sulla provocazione. -
- I risultali non hanno tarda
lo a venire: gli accordi rag
giunti nei Comuni di Foligno 
e di Perugia con i quali viene 
regolala ' in modo nuovo la 
vita delle assemblee consilia
ri, l'intesa alla Provincia di 
Perugia, il volo unanime del 
Consiglio Regionale sulla 382, 
il nuovo corso dei rapporti Ira 
Università e Regione, le con
vergenze che si sono realizza
le per la formazione del Con
siglio di amministrazione dell' 
Knlc di Sviluppo agricolo e 
per orientarne l'attività e in 
altri Comuni e comprensori, il 
confronto sugli assetti -istitu
zionali locali, sulle questioni 
dell'agricoltura, dcll'indimlria, 
della occupazione giovanile. 

Nuovo ruolo delle assemblee 
Il risultalo più importan

te, in ogni raso, è il documen
to dei parlili che costituisce la 
b.i-e di una intesa democra
tica regionale. Ksso porta i 
segui del contributo originale 
ed autonomo di tutte le forze 
politiche democratiche e in
teressa l'intiero sistema delle 
a-H-mhlcc elettive dell'Umbria. 

Il documento, partendo dal
la considerazione che il qua
dro politico umbro non accu
la la precarietà di altre situa
zioni ed è in grado di esprime
re una stabilità dell'azione di 
gin ermi, afferma la comune 
volontà di orientare il grande 
potenziale democratico dell' 
Umbria per la difesa all'iva 
degli interessi e delle prospet
tive economiche, sociali e cul

turali della regione nel quadro 
della più generale opera di ri
sanamento e di riunì»amento 
della società italiana. „ 

Il documento individua due 
assi portanti dell'impegno del
le ' forze democratiche: una 

'nuova faw coslilnvnte orienta
ta, con l'attuazione della 382, 
al definitivo assetto della Re
gione e delle autonomie loca
li; la conferma della program
mazione come metodo essen
ziale dell'attuili della Re
gione e come strumento per 
conseguire lo sviluppo equili
brato della società umbra, con 
specifici riferimenti .ai conte
nuti del programma regionale 
di sviluppo die audrà in di
scussione nel scltcìnbre pros
simo. 

L'intesa raggiunta, sia pure 
Ira diverse valutazioni, su un 
documento importante che nei 
suoi contenuti va olire le que
stioni • istituzionali — * come 
era slato richiesto dai compa
gni del PSI — faceva suppor
re che un accordo fosse pos
sibile anche sulla prima ed ob

bligala scadenza, quella del rin
novo annuale della presiden
za del Con-iglio regionale pre
vista dallo Statuto. •• -* • : 

Cosi non è slato. Mentre il 
Consiglio regionale, ' con una 
iniziativa congiunta dei capi
gruppo, ha fallo proprio il do
cumento dei parlili e ni è giun
ti alla elezione dell'ufficio di 
presidenza con mi volo che — 
nello spirilo dell'intesa — e-
sulava dalle collocazioni di 
maggioranza o di minoranza, 
un accordo non è stalo rag
giunto per il presidente del 
Consiglio regionale, per le pre
clusioni che sono stale man
tenute nei confronti di una 
soluzione democristiana. 

1 Questa pregiudiziale, presen
te nel dibattito e nelle trattati
ve, ha differenziato i rompor-

• lamenti - del nostro partilo e 
del PSI. Ciò che non abbiamo 
condiviso delle posizioni dei 
compagni socialisti è siala la 
richicsla di un accordo di pro
gramma come condizione per 
una inlesa istituzionale ed il 
mantenimento di una preclu
sione anche dopo che nel do
cumento d'intesa, per comune 
consenso, sono stale accolte 
indicazioni e richieste del PSI. 
Sembra a noi che il metodo im
piegalo nel Lazio, con il pie
no accordo del PSI, sia quello 
più corretto. Alla Regione La
zio l'intesa istituzionale è sta
la tenuta distinta dall'accordo 
politico e programmatico del
la maggioranza, evitando una 
dannosa confusione . di ruoli 
tra Consiglio ed esecutivo e 
Ira maggioranza e minoranza. 
" Siamo convinti che anche 
in Umbria sia giusto e possibi
le seguire la medesima stra
da. Lo ha chiaramente mo
strato il dibattito in Consiglio 
regionale. Facendo leva su 
quanto di positivo è già slato 
conseguilo è possibile lavorare 
nei prossimi mesi per supera
re le residue incomprensioni e 
le difficoltà irrisolte e rende
re così operante l'intesa fra 
le forze democratiche umbre, 
nel rispetto dei ruoli e delle 
collocazioni • autonomamente 
prescelti di ciascuna di esse. 

\ e l medesimo lempo è pos
sibile. per la comune volontà 
espressa anche nel momento 
della polemica, operare per 
rendere più salde l'alleanza e 
la collaborazione delle forze di 
sinistra nel governo della re
gione. Unire e non contrap
porre questi due distinti mo
menti significa imprimere nuo
vo vigore alla vita democrati
ca e alla attività di governo, 
prepararsi a dare risposte a-
degnate alle difficoltà che i 
prossimi mesi ' riservano all' 
Umbria e al Paese, garantire 
un apporto positivo e origina
le alla battaglia di libertà e di 
rinnovamento dello Stato e del
la società italiana. 

Gino Galli 

In un consorzio di bonifica 

Un'altra « superliquidazione » 
di quasi 130 milioni a Salerno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un'altra super-
liquldaziccie in un consorzio 
di bonifica, quello della «Si
nistra Sele» in provincia di 
Salerno dopo quella già se
gnalata di 114 milioni ad un 
dirìgente del consorzio Bas
so Volturno. Stavolta al di
rettore generale ing. Anto
nio Daniele, che ha lasciato 
il servizio dopo 29 anni, 5 
mesi e 7 giorni, con uno sti
pendio «base» di 390 mila 
lire «uguale cioè a quello del 
direttore del «Basso Voltur
no» dr. Antonio Soggiu) so
no stati attribuiti 129 milioni 
940 mila lire. 

Stavolta il comitato di con
trollo sugli atti degli enti 
locali ha bloccato la pratica 
(quella casertana era stata 
approvata) con un voto con
trarlo espresso uoaaima-
mente. 

In merito a quanto pubbli
cato dal nostro giornale sul
l'altra vicenda di superliqui-
dazicni casertane, il presiden
te del consorzio di bonifica 
del Basso Volturno, Renato 
Coppola, ha dichiarato di 
condividere — ki relazione 
alla legge sui combattenti — 
il giudizio espresso dall'arti
colista, ma di non poter sot
trarsi alla pratica applicazio
ne di una serie di norme 

contrattuali. Il presidente 
rende noto anche che non si 
tratta di «denaro pubblico» 
ma di « contrlbuenza dei con
sorziati ». ossia in pratica 
dei contadini e produttori 
agricoli della zona. «Ragio
nevole e giusto» sembra in
fine al presidente l'aver an
corato il progressivo aumento 
del costo della vita all'indice 
ISTAT nella misura del 120 
per cento: ciò mentre di so
lito la «contingenza» per la 
maggior parte dei lavoratori 
dipendenti pubblici e privati 
viene corrisposta in misura 
notevolmente minore. 
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Nuovo richiamo 
di Paolo VI 
ol vescovo 

Lefebvre 
ROMA — La trasmissione del 
messaggio della fede «esige 
fedeltà avvitita, vieta ogni ar
bitrio. proprio laddove confe
risce potestà gerarchiche agli 
Apostoli che ne sono investi
ti. Staccarsi dall'apostolìcità 
vuol dire staccarsi da Cristo 
ed esporsi alla contestabilità 
della fede e alla aridità della 
religione »: così ha detto, ie
ri. Paolo VI parlando ad al
cune migliaia di fedeli e pel
legrini, convenuti a Castcl-
gandolfo per l'udienza gene
rale. 

Il monito del Papa, pur 
mancando ogni riferimento e-
spucito. è stato interpretato 
come un nuovo richiamo a 
•aons. Marcel Lefebvre. il ve
scovo francese « ultratradizio
nalista > che si - è fatto pro
motore di un movimento sci-
•natica. 

Bertoldi 
sulle assunzioni 

clientelali 
all'ENASARCO 

ROMA — Sulle dichiarazioni 
dell'ex direttore generale del-
l'ENASARCO. che avrebbe su
bito pressioni per assunzioni 
clientelali, l'on Gino Bertoldi. 
direttamente chiamato in cau
sa. ha rilasciato questa dichia
razione: e In relazione alle di
chiarazioni fatte dall'ex diret
tore dell'ENASARCO - che 
personalmente non conosco — 
smentisco nella maniera più 
categorica di aver imposto o 
sollecitato assunzioni di qual
siasi genere. Se a suo tempo 
assunzioni sono state fatte. 
queste sono state regolarmen
te deliberate ed attuate dal 
consiglio di amministrazione 
dell'ente secondo norme di 
legge ». 

Si i 
l'autostrada 

Genova-
Alessandria 

GENOVA — Si inaugura oggi 
il nuovo tratto autostradale 
che collega Genova-Voltri a 
Ovada e Alessandria. L'arte
ria, lunga 67 chilometri, avrà 
un raccordo di 17 chilometri 
che la collegllerà a Tortona 
con l'Autostrada dei fiori. Il 
tracciato è a tre corsie, per 
una larghezza di 33 metri. TI 
tratto Voltri-Ovada si svolge 
per un terzo in galleria e per 
un terzo su viadotti. 

Il costo dell'opera è eleva
tissimo (3 miliardi e trecento 
milioni a chilometro), spro
porzionato certo alla sua rea
le utilità. L'arteria servirà 
infatti per lo più ai turisti 
milanesi diretti alla Riviera 
di ponente. comportando 
quindi un alleggerimento del 
traffico sulla Genova-Serra-
valle, che si calcola attorno 
al 30 per cento. 
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posizioni 
del segretàrio 

della D.C. 
s Macaluso rileva che Zaccagnìni parla di ritorno alla 
! dialettica parlamentare negandone poi le premesse 

¥N Si lavora intensamente, a vènti giorni dall'apertura 
>> 

ROMA — Nell'editoriale del 
numero di Rinascita che sa
rà domani nelle edicole, il 
compagno Emanuele Macalu
so rileva la contraddittorietà 
della recente presa di posi
zione di Zaccagnini sili dibat
tito in corso nella DC a pro
posito dell'intesa tra i parti
ti costituzionali. 

Zaccagnini. infatti, conside
ra l'accordo come « uno stato 
di necessità transitorio in at
tesa di un ritorno allo svilup
po della dialettica parlamen
tare ». Ma appunto tale dia
lettica. osserva Macaluso, de
ve « prevedere • l'abbattimen-
to di ogni residua discrimi
nazione del PCI come forza 
di governo » e anche « la pos
sibile -• aggregazione • di mag
gioranze diverse che possono 
non fare . perno sulla DC ». 
Ed è proprio ciò che il segre
tario de non sembra voler ri
conoscere. giacché vede 
« sempre e in ogni caso la 
DC al centro di alleanze con 
partiti. che le "stanno at
torno" » . ' • - . - • 
tv Quanto alla prospettiva Ma
caluso obietta che Zaccagni
ni sa indicare solo « l'alleanza 
con le forze che tradizional
mente hanno collaborato con 
la DC », per cui si trattereb
be di aspettare che maturi 
un « ripensamento nelle for
ze intermedie e, soprattutto, 
nel PSI ». Con questo il se
gretario de mostra di non av
vertire le novità della situa
zione, che hanno •• fatto dire 

a Moro che « il sistema delle 
intese politiche tradizionali è 
mutato e si pone in termini 
problematici ». una problema
ticità che invece si è potu
ta « cogliere nelle posizioni 
più volte espresse dal presi
dente del Consiglio » e da « al
tri esponenti della DC ». ' 

Macaluso nota poi che i so
cialisti sottolineano « l'esigen
za di attuare l'accordo come 
premessa a un diverso asset
to politico che (...) non potrà 
più essere quello di una mag
gioranza "attorno alla DC" in 
contrapposizione al PCI » e 
che questo è in sostanza an
che il discorso del PRI. • > 

Quanto • ai comunisti, essi 
sono consapevoli della proble
maticità • della nuova situa
zione e delle contraddizioni 
in essa insite. Per • ciò. os
serva Macaluso, « abbiamo 
detto che occorre una vasta 
opera di orientamento e una 
lotta di massa per realizzare 
i punii più si0nijicafit>i dell' 
accordo e per fare avanzare 
una prospettiva politica che 
superi ' l'attuale contraddh'n-
ne tra le esigenze del paere 
e il governo che è chiamalo 
ad attuare un programma in
novatore ». Il concorso dello 
grandi masse lavoratrici è ne
cessario in quanto si tratta di 
sostenere una politica « eh* 
comporta scelte che intacca
no interessi potenti, corpora
tivismi radicati, sistemi di po
tere consolidati ». 

Nell'autodromo di Modena sorge 
il grande cantiere del Festival 

Sono quasi pronte le molteplici strutture che ospiteranno la manifestazione 
nazionale della stampa comunista dal 3 al 18 settembre - Centinaia i compagni 
e gli amici impegnati nell'attività volontaria - A colloquio con gli architetti 
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Un'economia frenata 
nel primo trimestre 77 

ROMA' ' - ; L'Istat ha ^dira
mato i dati economici com
plessivi relativi al primo tri
mestre dell'anno, che confer
mano il raffreddamento della 
congiuntura, anche se non si 
può ancora parlare di una ve
ra e propria tendenza reces
siva. Il prodotto interno lor
do è aumentato del 4,9?ò, men
tre nel trimestre precedente 
la crescita era stata del 5,5';. 
Le importazioni, che negli ul
timi tre mesi del 76 erano 
aumentate del 7.4'r, sono in
vece diminuite dell'I.\°b so
prattutto per il progressivo 
indebolimento della domanda 
interna per consumi finali che 
ha registrato una flessione del
lo 0.5% 

Le esportazioni, sempre nel 

' primo trimestre di quest'an
no sono aumentate ad un 

• ritmo del 6,4Ve contro il salto 
del 13.4'i del trimestre pre
cedente. Il tasso di aumento 
defili investimenti è salito: 
8.1% contro il 7.99Ó degli ulti
mi tre? mesi del '76. Va tenuto 
conto che ciò è dovuto in pre
valenza ad investimenti per 
macchinari e nuove attrezza
ture. investimenti cioè sosti
tutivi. che non ampliano la 
base produttiva. 

Infine il valore aggiunto 
dell'industria manifatturiera 
mostrava nei primi tre mesi 
dell'anno un aumento del 10.3 
per cento centro una crescita 
del 14.9'i. L'edilizia è il set
tore in condizione peggiore: 
il suo valore aggiunto è salito 
appena dell'1.8^. 

Domani riunione a Roma 
sul preavviamento al lavoro 

ROMA — Per esaminare 
l'Iniziativa de! PCI sulla at
tuazione della legge per il 
preawiamento al lavoro del 
giovani, si svolgerà venerdì 
prossimo, alle ore 16,30, una 
riunione nella sede della Di

rezione del partito a Roma. 
Alla riunione sono invitati 1 
dirigenti regionali e delle 
principali organizzazioni pro
vinciali del PCI e della FGCI. 
parlamentari, consiglieri re
gionali e amministratori lo
cali. 

Sarò discusso e votato in settembre 

Una svolta positiva per Parma 
il piano urbanistico triennale 

E' stato elaborato con il concorso attivo delle forze sociali - Una precisa « scel
ta di campo » contro la rendita fondiaria e la speculazione - Dibattito aperto 

Dal nostro inviato ; 
PARMA — All'inizio del pros
simo mese di settembre il 
Consiglio ' comunale * di Par
ma voterà sul. piano urbani
stico • triennale. Sarà- certa
mente una discussione paca
ta, con moltissimi punti di 
convergenza tra le varie for
ze politiche. - Non è escluso 
che * si giunga " ad un voto 
favorevole comune della mag
gioranza e della minoranza. 
E' questo un dato di grande 
rilievo politico. Chi ; ricorda 
le tormentate vicende edilizie 
di Parma, i contrasti e le la
cerazioni che vi furono fra la 
maggioranza di sinistra, e le 
forze di opposizione, lo scan
dalo di - rilevanza nazionale 
provocato dall'indagine (an
cora in corso) condotta dalla 
magistratura su presunte col
lusioni ' tra un settore - della 
Amministrazione comunale e 
la - speculazione " fondiaria, 
comprenderà facilmente quan
ta importanza abbia il fatto 
che alla elaborazione di un 
piano triennale sui problemi 
urbanistici si giunga con po
sizioni convergenti sia della 
maggioranza che dell'opposi
zione, ma anche con il con
tributo determinante delle 
forze sociali cittadine, dai sin
dacati. alla cooperazione, al
l'unione degli industriali par
mensi. Con l'approvazione di 
questo piano è quindi possi
bile chiudere un capitolo do
loroso della vita di Parma, 
per aprirne un altro, di se
gno del tutto opposto. 

Se — come è prevedibile 
— si giungerà a questo, lo si 
deve al fatto che la nuova 
giunta di sinistra, costituita 
dopo le burrascose vicende 
dello scandalo edilizio, ha se
guito nell'elaborazione del pia
no triennale un metodo che 
favoriva la massima apertu
ra al confronto fra tutte le 
forze politiche e sociali e sti
molava il più ampio contri
buto di partecipazione da 
parte della città. 
' Un metodo basato sulla 
massima trasparenza e sulla 
maggiore informazione possi
bile su quanto veniva elabora
to dalla Commissione com
partimentale per il piano 
triennale, della quale fanno 
parte, oltre ai capigruppo con
siliari. quattro rappresentanti 
della maggioranza e quattro 
della minoranza. Nessuna pre
varicazione. quindi, di una 
parte sull'altra, ma un con
fronto aperto e una elabora
zione unitaria in cui ciascu
na forza ha portato il suo 
contributo. Assieme, queste 
forze hanno presentato il pro
getto di piano alle forze so
ciali e alla città, n risultato 
più importante di questo me
todo è stato non soltanto la 
elaborazione del piano trien
nale, ma il superamento di 
quel clima di diffidenza e di 
sfiducia che, a causa delle vi
cende edilizie del passato, csi- i 

steva tra le forze politiche e, 
anche, in settori " della città 
verso • l'Amministrazione co
munale. Le linee del ' piano 
triennale — esposte in Consi
glio comunale nell'aprile scor
so — sono state messe a con
fronto -con l'intera articola
zione democratica cittadina, 
con i consigli di . quartiere 
innanzitutto. -. • 
• L'arco dei consensi al pro

getto triennale di Parma è 
molto vasto. Si tratta infatti 
di un piano che, come dice 
il compagno •' Leoni, assesso
re all'Urbanistica e vuole se
gnare una ' precisa scelta di 
campo contro la rendita fon
diaria e di posizione e • una 
profonda svolta sul piano ur
banistico e culturale, a favo
re di uno sviluppo program
mato dell'edilizia che sia ba
sato sul massimo di interven
to pubblico consentito ». 

E' ' appunto, partendo ' da 
questa impostazione. ' che :1 
piano triennale prevede la co
struzione di 300 alloggi per 
10.500 abitanti, il 70 per cen
to dei quali su aree pubbli
che e la restante parte - su 
aree private. Sulle aree pub
bliche ' saranno realizzati, 
sfruttando al massimo la co
siddetta « legge Bucalossi », 
complessi di edilizia economi
ca e popolare, convenzionata 
e pubblica, coinvolgendo in 
questa vasta attività la coope
razione. gli artigiani e il Con
sorzio dei costruttori edili di 
Parma. 

Parte di queste abitazioni 
economico-popolari sorgeran
no sull'area SIEM di Via 
Montebello. che è stata ni 
centro dello scandalo urbani
stico del recente passato e 
sulla quale doveva essere co
struito il •• centro direzionale 
urbano, mentre ora è stata 
destinata ad abitazioni per ì 
lavoratori. Per la restante 
parte di edilizia libera (il 
30 per cento dei 3000 alloggi 
previsti nel piano) il Comu
ne deve misurarsi con ì mec
canismi perversi che la ren
dita fondiaria, la speculazio
ne edilizia, la politica dei 
governi di questi ultimi 30 
anni hanno consolidato, fa
cendo del settore edile un set
tore esposto a tutte le oscil
lazioni congiunturali e poli
tiche. _ 

Per cercare di bloccare la 
rendita fondiaria e parassita
ria nelle aree ad edilizia libe
ra, •• il Comune, in accordo 
con gli artigiani e il consor
zio dei costruttori, ha elabo
rato un piano che prevede 
la impossibilità dì superare 

un «tetto» massimo di costi: 
esso servirà a contenere an
che il prezzo degli apparta
menti e i relativi affitti. 

Il piano triennale prevede 
interventi in tutti. i settori 
dell'urbanistica cittadina. Vie
ne affrontato il problema del 
centro storico, per il quale 
è stato costituito un apposi
to gruppo di lavoro che fa ca
po all'assessorato dell'Urbani
stica e che ha l'impegno ii 
proporre un programma com
plessivo per i primi mesi del 
1978. Un programma che si 
basi sulla disponibilità della 

Giunta a incontri con impre
se private e con i proprieta
ri di immobili che accettino 
i principi che vengono indi
cati per il risanamento del 
centro storico e che abbia co
me obiettivo immediato il re
cupero di mille appartamen
ti di edilizia pubblica e pri
vata. da realizzare con inter
venti pubblici, con convenzio
ni e con altre iniziative che 
prevedano il controllo del Co
mune e la salvaguardia de
gli abitanti residenti. 

Bruno Enriotti 

Appello 
ii Piw antooio I M f f l O I 

Bonetti in viltoMtatwr* in Sicilia è pra*ato tfi 
torti In contatto con la 
moMima urvonza col oo-
fuonta mimoro telefo
nico am/stno. . 

TG-2: critiche 
per le recenti 

/nomine alla RAI 
ROMA. — Il Comitato di re
dazione " del . "TG-2" ha 1 in
viato • al direttore generale 
della RAI-TV, Pierantonino 
Berte, una lettera con la 
quale, facendosi « portavoce 
dell'opinione dei colleghi ». 
vengono aspramente criti
cate le recenti nomine di
rigenziali deliberate dal Con
siglio d'amministrazione del
la azienda pubblica radiote
levisiva, che, si afferma, cor
risponderebbero soltanto ad 
una logica di a spartizione » 
fra i partiti. 
* * La lettera — il cui testo è 
stato reso noto ieri dalle a-
genzie di stampa — aggiunge: 
«Sappiamo bene quale è il 
ruolo dei partiti nella nostra 
vita democratica. Non ci si 
può tacciare di qualunqui
smo. Però diciamo che i pri
mi a dover difendere le isti
tuzioni dal tarlo del qualun
quismo sono i partiti stessi; 
ai quali, nel caso nostro, 
spetta ' (attraverso i • canali 
parlamentari) un compito di 
guida e controllo. Sbagliata e 
dannosa è la oretesa di diven
tare organi di gestione di un 
servizio o di un ente pub
blico ». 

Perché si è dimesso 
l'ammiraglio 

Mario Paglia? 
ROMA — L'ammiraglio Ma
rio Paglia, ispettore capo del , 
Genio Navale, si è dimesso • 
dall'incarico di direttore ge
nerale delle costruzioni, armi 
e armamenti navali. Tali di
missioni vengono messe in 
relazione alla nomina di una 
commissione di indagine vol
ta ad accettare determinati 
aspetti dell'attività contrat
tuali di Navalcostarmi. L'ad
debito principale, rivolto alla 
direzione generale di questo 
ufficio, riguarderebbe la pre
sunta preferenza verso deter
minate ditte. . 

Il problema è stato solle
vato dall'on. Falco Accame 
presidente della commissione 
Difesa della Camera, con una 
interrogazione nella quale si 
chiede di sapere — nel caso 
in cui queste cose corrispon
dano a verità — se non sia 
opportuno rendere note le 
conclusioni della commissio
ne di indagine, chiarire se le 
dimissioni dell ' ammiraglio 
Paglia sono state accettate o 
respinte e prevede un rie
same delle procedure seguite 
per fare piena luce sull'epi
sodio. 

MODENA — Mancano venti 
giorni all'apertura del Festi
val nazionale * dcU'L/tiìtà. o 
nell'area * dell'autodromo di 
Modena si vive già il clima 
del *-• grande - ; appuntamento 
popolare e di ' massa ' che si 
avrà attorno al nostro gior
nale a partire dal 3 settem
bre . prossimo. La struttura 
portante del Festival è già in 
piedi e del vasto prato che la 
ospita * (circa mezzo milione 
di metri quadrati), è. nono
stante il solleone, un cantiere 
in piena produzione dove so
no impegnati col lavoro vo
lontario e le loro ferie centi
naia di compagni e simpatiz
zanti. Forme geometriche 
create da migliaia di tubi 
dìnno una prima immagine 
di quella che sarà la fisio
nomia del Festival ad alle
stimento ultimato. 

Grande area 
Al progetto delle strutture 

hanno lavorato quattro com
pagni, gli architetti Pier Ca
millo Beccaria, Fatima Ala
gna, Ezio Righi e Luigi Fanti. 
Insieme ad essi, nella fase 
esecutiva dei vari settori, 
hanno collaboralo decine .li 
altri tecnici. Ne parliamo con 
i compagni Beccaria e Righi 
in un piccolo studio ricavato 
da una sala della torre di 
controllo dell'autodromo dove 
gli architetti hanno predi
sposto fin dai primi di mag
gio il loro « quartier genera
le ». 

« Una delle prime difficoltà 
—rileva il compagno Righi 

— è stato il ritardo con il 
quale siamo partiti. Avevamo 
già predisposto i progetti di 
massima per il Festival pro
vinciale quando è stata avan
zata la proposta di tenere '1 
nazionale a Modena. E ab
biamo dovuto ricominciare 
tutto da capo con pochissimo 
tempo davanti ». Innanzitutto 
si è dovuto procedere al re
perimento di una zona diver
sa da quella dove per tren-
t'anni a Modena si sono svol
ti i Festival dell'Unirà 
compresi i due nazionali del 
1957 e del 196«). Anziché la 
tradizionale Piazza d'armi ci 
si è indirizzati sull'autodro
mo, un'area cinque volte più 
grande ». 

Perché questa scelta ' 
€ L'autodromo si presentava 
come unica • possioilità per 
dare una dimensione unitaria 
al Festival in modo da tener 
conto del carattere di massa 
che questa manifestazione ha 
assunto negli ultimi anni. U-
n'area immensa collocata ad 
uri chilometro dal centro e 
contemporaneamente vicina 
ai - principali svincoli . auto
stradali e ferroviari poteva 
assicurare un collegamento 
più rapido e agevole dal pun
to di vista dell'accesso '»1 
Festival ». 

« Allo stesso tempo — rile
va l'architetto Beccaria — si 
offriva alla città la possibilità 
di fruire, per la prima volta. 
di uno spazio da tempo inuti
lizzato >. L'autodromo, usato 
nei primi anni del dopoguer
ra per gare automobilistiche 
e motociclistiche . venne in
fatti dichiarato inagibile dopo 
una serie di tragici incidenti. 
Su questa pista trovarono !.i 
morte Cabianca e Castelletti. 
I voli aerei sperimentali che 
vi si svolgevano vennero a 
loro volta vietati per il peri
colo che rappresentavano. 
L'impianto, caduto in disuso. 
venne acquisito dall'ammi
nistrazione comunale dal 
demanio militare e. nel piano 
regolatore, l'area è destinata 
a verde pubblico. Sarà un 
immenso polmone che con
tribuirà a cambiare decisa
mente il volto della città. 

cL'autodromo — continua 
Beccaria — è uno spazio lar
gamente sconosciuto ai citta
dini. Quando il Comune po
trà abbattere le recenzioni 
murarie che Io delimitano. 
l'aspetto di Modena cambie-
rà. Il Festival è la prima oc
casione per il recupero ad un 
uso pubblico di questo gran
de spazio ». 
* L'area, completamente pri
va di tutte le infrastrutture. 

ha dovuto essere urbanizzata 
completamente con la messa 
in opera di tutti gli impianti 
di luce, gas, acqua e fognatu
re, « Per noi -- dice Righi — 
si è trattato di cominciare .-. 
lavorare su una pagina bian
ca, dove tutto era da scrive
re ». 

Beccaria e Righi avevano 
già progettato lo scorso anno 
il Festival provinciale, non 
sono quindi privi di espe
rienza. Chiediamo loro quali 
sono stati i criteri e le idee 
nel preparare il progetto. * \ 
parte l'area, con tutti i pro
blemi nuovi che comportava 
— afferma Righi — si è trat
tato di dare continuità e svi
luppo alla nostra esperienza 
e a quella compiuta con i 
recenti Festival nazionali di 
Napoli. Firenze e Bologna ». 

A proposito del Festival 
dell'Unità' negli ultimi tempi 
si è parlato molto di gigan
tismo: questo aspetto del 
problema come è stato af
frontato a Modena? « Se per 
gigantismo — osservano Bec
caria e Righi — si intende il 
carattere sempre più di mas
sa che sono venuti assumen
do in questi ultimi anni i 
festival, è una linea che va 
certamente confermata. Se, 
invece, ci si riferisce alle di
mensioni, il gigantismo si ha 
quando le strutture • sono 
sproporzionate alle capacità 
di mobilitazione del partito. 
E quello che si terrà a Mo
dena sarà un restivai grande. 
ma all'altezza della organiz
zazione che è chiamata a ge
stirlo. Fronzoli e monumenta-
lità sono certamente • stati 
messi da parte per fare po
sto ad una giusta economia 
degli impianti. Ciò che si 
vuole è un Festival sobrio ed 
equilibrato nelle strutture, 
non povero, con il massimo 
della funzionalità ». 

La grande area che è a 
disposizione poteva suggerire 
un intervento indiscriminato, 
a pioggia, che però avrebbe 
comportato frammentarietà e 
dispersione con conseguenti 

' sprechi. Si è cosi creato un 
progetto di Festival che pur 
essendo glande ha una sua 
unitarietà. La spina dorsale 
delie strutture è la vecchia 
pista di atterraggio degli ae
rei. lunga circa ottocento 
metri. Su questo asse, che 
collega direttamente le due 
entrate, si articolano gli im
pianti distribuiti in cinque 
poli, collegati al loro interno 
da percorsi coperti. Ognuno 
di questi poli — una specie 
di Festival nel Festival — 
vivrà un'attività multiforme o 
completa: avrà gli spazi per 
le iniziative politiche, le 
mostre, i documentari, gli 
spettacoli, le rappresentanze 
straniere, i ristoranti, i bar. 
In sostanza, si è proceduto 
ad una migliore inlegrazion? 
delle attività per evitare che 
si creassero artificiose sepa
razioni e zone di privilegio. 
Si è superata per esempio li 
tradizionale forma del « vil
laggio » dei Paesi ospiti, di
stribuendo le varie delegazio
ni in ognuno dei cinque poli 
del festival. Così anche per le 
iniziative culturali e politiche. 

Flessibilità 
Ogni centro avrà infatti < 'a 
propria sala per le conferen
ze. Una siffatta dislocazione 
delle strutture consente an
che un funzionamento flessi
bile del Festival, osservano 
gli architetti, e risponde al
l'esigenza di dovere ospitare 
500 mila persone nelle gior
nate di punta, e ó0 mila nelle 
altre giornate senza perdere 
funzionalità. 

A che punto sono i lavori? 
«Siamo alla metà del guad> 
— dicono gli architetti — e 
ora ia mano passa ahe sezio
ni . per l'allestimento degli 
stand e padiglioni che gesti
ranno ». Molte sezioni l'hamn 
già fatto, altre lo faranno nei 
prossimi giorni. Si lavora di 
giorno e di sera con grande 
entusiasmo: anche questo 
Festival deve riuscire all'al
tezza del ruolo e del peso 
che i comunisti esercitano 
nel Paese e tra le masse. 

Raffaele Capitani 

RESPINTA LA LEGGE CHE ELEVA I COMPENSI Al CONSIGLIERI REGIONALI 

Calabria: nuovo esame per le indennità 
Dal nostro corrispoadeate 
REGGIO CALABRIA — Il 
commissario del governo 
presso la Regione Calabria. 
dottor Terranova, ha rinviato 
ad un nuovo esame da parte 
del Consiglio regionale la leg
ge votata dalla maggioranza 
(DC-PSI-PSDI) con cui — 
agendo sulla diaria mensile 
e sui rimborsi — si aumen
tava onside evolmente il 
compenso mei?. le ai consi
glieri regionali calabresi. Il 
provvedimento, sostenuto an
che dai missini (pur se, in 
sede dì votazione, la pattu
glia missina, istrionescamen-
tc. aveva finito per votare 

contro) era passato nonostan
te la tenace opposizione del 
gruppo comunista e del re
pubblicano che avevano so
stenuto l'inopportunità del 
provvedimento, non solo per
chè il livello dei compensi 
già corrisposti non è fra i 
più bassi, ma anche perchè 
la decisione non poteva non 
apparire profondamente sba
gliata - se rapportata - alla 
drammatica situazione econo
mica della Calabria e del 
Paese. Tuttavia la maggio
ranza aveva ugualmente pro
ceduto alla delibera d'aumen
to delle indennità (un aumen
to che in alcuni casi giunge 

fino alle 400 mila lire men
sili). 

La legge regionale ora è 
stata respinta perchè la « mi
sura della diaria mensile è 
superiore a quella spettante 
con medesimo titolo ai parla
mentari nazionali > per cui 
« sovverte il principio istitu
zionale posto a garanzia del
la funzione e della posizione 
degli appartenenti al supre
mo organo costituzionale». 
- Per quanto riguarda il rim

borso spese, il governo ritie
ne eccessiva la «misura della 
forfettizzazione » poiché l'am
montare minimo, in atto cor
risposto, è già « pari alla mi
sura unica in vigore per i 

parlamentari che occupano 
diversa posizione istituzionale 
essendo espressione della so
vranità nazionale ed espletan
do il loro mandato sulla to
talità del territorio». 

L'argomento, dunque, ritor
nerà all'esame del Consiglio 
regionale calabrese. Ci si at
tende dunque che in quella 
sede si ricerchino le soluzio
ni più idonee: gli stessi co
munisti le avevano suggerite 
con l'obiettivo di facilitare il 
lavoro dei consiglieri regio
nali e d'imprimere una mag
giore funzionalità all'attività 
del Consiglio. 

Enzo Lacaria 


